
 

 

 

Pronti, partenza e… via! 

In Frassati, da febbraio c’è una nuova redazione 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ragazzi di prime, seconde 
e terze si riuniscono per 
raccogliere l’esperienza 
altrui in poche accattivanti 
righe. 
Fino al 1° febbraio eravamo 
di un numero a malapena 
sufficiente per la redazione 
e per la scrittura del 
mensile Verso l’alto, ma la 
notizia di questo giornalino 
ha iniziato a farsi largo tra i 
ragazzi di seconda; ma 
l’idea di entrare nella nostra 
redazione ha conquistato 
anche una ragazzina di 
prima. Così in breve tempo, 
questa notizia, si è sparsa 
come i funghi dopo la 
pioggia e in molti hanno 
desiderato iscriversi. 
Noi nuovi ragazzi abbiamo 
il desiderio di imparare 
molto per mettere a frutto le 
nostre passioni. 
Questo giornalino è come 
uno scrigno da aprire, 
dentro c’è un immenso 

 

tesoro: le nostre passioni; 

non solo quella di 

scrivere, ma anche per la 

musica, per il cinema e 

per la poesia… è sempre 

un’occasione per 

esprimere i nostri pensieri 

e per condividerli. 

Noi “giornalisti” siamo 

pronti a scoprire come 

siamo e cosa ci piace 

attraverso questo corso. 

Ci siamo iscritti per 

portare a casa 

un’esperienza 

memorabile che scriverà 

parte del nostro futuro.  

Scrivere non è solo 

tracciare dei segni su un 

foglio bianco, ma è 

riuscire a colmare 

qualcosa di vuoto con il 

potente desiderio di dare 

un messaggio agli altri. 

Arianna 2 B, Viola 1 B 

In alto, la redazione nel primo 

quadrimestre. Sotto: vecchi e nuovi 

giornalisti e la redazione al lavoro! 

 

Il terremoto in Turchia e Siria ha creato in tutti dolore 

e angoscia per popolazioni già provate da miseria e 

guerre. Per questo, la scuola ha organizzato una 

vendita di merende salate (due focaccine al costo di 

2,00€), in Quaresima ogni venerdì, il cui ricavato 

andrà interamente ai terremotati attraverso 

l’associazione internazionale AVSI. 

 

A SCUOLA PER CONOSCERE SÉ STESSI 
 

Intervista alla prof Bizzozero                   a pag. 3 
 

BUONI PROPOSITI PER IL 2023              a pag. 4 

ASLAM, A SCUOLA DI DESIGN            a pag. 5 

 



Scuola Frassati  Verso l’alto  Febbraio 2023  

2 
 

     UNO SGUARDO ALLA FRASSATI E AL MONDO 

SGUARDI ARTISTICI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

            

 

Affascinati dalla natura 

Noi ragazzi di terza ci siamo cimentati nella 

rappresentazione di un’opera di Friedrich, 

l’artista per eccellenza del Romanticismo che 

rappresenta il sublime dell’immensa natura 

di fronte alla quale l’uomo si sente piccolo. 

Nelle nostre tavole ci siamo posti davanti 

all’infinito paesaggio che abbiamo 

rappresentato prendendo spunto dalle nitide 

e intense pennellate che caratterizzano le 

opere, molto realistiche, del pittore. È stato 

interessante questo lavoro in quanto ci ha 

permesso di immedesimarci nei personaggi 

di spalle affascinati dalla natura. Clara, 3 A 

 

Il compasso e il camaleonte  

 

Noi ragazzi di prima abbiamo svolto un lavoro di 

tecnica per realizzare un camaleonte con il 

compasso. Prima di tutto abbiamo diviso il foglio in 

quattro parti uguali e, successivamente, prendendo 

le misure, abbiamo disegnato sulla tavola alcune 

circonferenze e semicirconferenze con il 

compasso, seguendo un foglio guida con le 

istruzioni. Per concludere il lavoro, abbiamo dipinto 

il camaleonte con i pastelli colorati facendo anche 

le sfumature. Un bel lavoro, vero? Riccardo, 1 A 

 
 

 

 

 

 

Le mamme   Le mamme, esseri graziosi ma allo stesso tempo donne che ci mettono in imbarazzo: ci 

amano e ci odiano, sono veri detective quando spariscono oggetti in giro per casa, sono campionesse 

mondiale di occhiatacce, scaricano sempre la colpa a noi figli quando rompono qualcosa. 
Le mamme ci hanno insegnato la “cultura”. Per esempio, insegnano la religione: «Prega Dio che tu non 

abbia sporcato il tappeto!». Ma anche la resistenza e ad apprezzare il cibo: «Non ti alzi finché non hai 

finito ciò che hai nel piatto!». E il ciclo della natura: «Come ti ho fatto, così ti distruggo!». E soprattutto  la 

logica: «Perché lo dico io, ecco perché!». E come tante altre cose: per esempio la precisione, quando 

controllano il cellulare, la posizione, i voti ogni pomeriggio… Ma a parte tutto ciò… La mamma è, e sarà 

sempre la mamma! Victoria, 3 C    

  Domenica 22 gennaio 

docenti e dipendenti della scuola, di oggi e del 

passato, hanno salutato e festeggiato la mitica 

prof Luisa Arienti, che è andata in pensione 

lasciando così la Frassati dopo 35 anni di lavoro: 

professoressa di lettere, preside, vicepreside e 

tanto altro… Buona vita, prof Arienti! 

 

Il corridoio delle scuole medie della Frassati 

ultimamente sembra una galleria d’arte… 

Periodicamente vengono esposte nuove 

“collezioni”: ovvero le realizzazioni delle varie 

classi con le prof di arte e tecnologia. Alcune sono 

davvero belle, vere opere d’arte! Almeno così 

appaiono all’occhio di un ammiratore, non troppo 

esperto ma appassionato d’arte… Prof Autieri 
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A scuola per conoscere se stessi 

Non vale solo per gli studenti, ma anche per gli insegnanti.  
Come ci spiega la prof Bizzozero 

 

 

La Prof Bizzozero con i nostri redattori Roberto (2 A), 
Filippo e Giovanni (3 C) 

La prof Bizzozero insegna arte e tecnica nella 
sezione A e in terza C. È una grande 
insegnante, coltiva la sua passione e la 
trasmette con gioia ai suoi alunni. Lei insegna a 
guardare, a vedere ciò che gli occhi da soli non 
riescono a vedere. 
Da quanto lavora qui alla Frassati? 
Lavoro qui da molto, da prima ancora che mi 
laureassi. Non avevo mai pensato ad 
insegnare, ma adesso eccomi qui; sono 
passata da farlo come secondo lavoro (dopo 
l’architetto) a farla diventare la mia passione. 
Cosa l’ha portata ad abbandonare il lavoro 
d’architetto e di dedicarsi all’insegnamento? 
Come mai proprio la Frassati? 

 Un momento dell’intervista, che è stata realizzata 
durante il nostro Campus 

Ho deciso di dedicarmi all’insegnamento perché 
dà una soddisfazione enorme rispetto 
all’architettura. Progettare un appartamento è 
bello, ma quando vedi i tuoi ragazzi che si 
emozionano nel lavoro e cominciano a capire 
da soli non c’è storia! Ho scelto proprio la 
Frassati perché è una scuola che non annoia 
mai, e puoi imparare a conoscere te stesso. 
 

 
Da organizzatrice delle gite, cosa le piace 
nell’organizzare, e cosa cerca sempre di 
mostrare ai suoi studenti? 
Quando penso all’organizzazione delle gite 
penso sempre prima ai miei ragazzi, come si 
possono porre davanti a un’opera e come 
riescono a trovare il bello in ciò che vedono. Me 
li immagino già lì, con il loro sguardo 
meravigliato. Voglio sempre che le nostre gite 
siano un equilibrio tra bellezza, convivenza, 
giochi e un aspetto culinario, come un mattone 
che si mette nella costruzione della persona. 
Qual è stata la sua gita preferita? 
Tutte le gite hanno un punto di bellezza, 
chiedermi questo è come chiedere ad una 
mamma qual è il suo figlio preferito! 

 
Che 
legame 
ha con il 
prof. 
Meroni? 
Mitico! Ci 
conoscia-
mo da 

tantissimo, da quando io ero ragazzina e lui 
faceva l’educatore all’oratorio. È un uomo 
generoso e disponibile, che da quando è in 
pensione è rinato, dedicandosi ai ragazzi e al 
laboratorio, per lezioni sempre nuove. 
E i Cavalieri? Come ha conosciuto 
quest’amicizia? 
I Cavalieri sono un’amicizia che mi lega ai miei 
colleghi professori e che mi ha fatto conoscere 
Gesù, fondamentale nella mia e nelle nostre 
vite. Io ho il desiderio che anche i miei alunni lo 
possano incontrare in questo modo. I Cavalieri 
li faccio anche per me stessa, è un’amicizia che 
mi fa alzare la mattina diversamente. Ho 
imparato a conoscere questa esperienza dopo 
un invito della prof. Arienti: mi colpiva lo 
sguardo con cui guardava i ragazzi, con una 
serietà e una dolcezza unica: anche io voglio 
imparare a guardarvi come lei. 
Giovanni, 3 C   
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I nostri propositi per il 2023 

Va bene, l’anno è già iniziato. Ma c’è sempre tempo per sperare che… 

Ogni anno ci fissiamo degli obbiettivi che 
vogliamo portare a termine, ma quasi sempre 
non ci riusciamo. Quest’anno, però, tre 
giornaliste disastrose ma simpatiche ci 
spiegano che ci vogliono riprovare… 
Karina (3 B): 1. Non sporcarmi quando 
mangio un ghiacciolo  
Io quando mangio il ghiacciolo, per quanto mi 
impegni, non riesco a non sporcarmi. Non 
sapete quante volte ho cambiato paio di 
pantaloni o magliette. Ma quest’anno…  
2. Passare l’esame  
Come sapete tutti, quelli che arrivano alla fine 
del percorso delle medie, devono affrontare la 
sfida dell’ESAME, in cui si deve affrontare 
l’ansia di dire qualcosa di sbagliato ecc. Queste 
cose, che devo affrontare, mi spaventano 
molto. Quindi come proposito, chiedo di riuscire 
a passare questa nuova sfida! 
3. Assaggiare il sushi 

Da quando ho scoperto 
l’esistenza del sushi, 
ho subito pensato che 
non mi piacesse 
perché è pesce crudo. 
Ma un’ex-giornalista 

del Campus, Victoria di Terza C, a ogni lezione 
mi tartassava dicendomi che sbagliavo. Quindi, 
ho deciso che lo assaggerò, per confermare la 
mia idea. 
Francesca (3 B): 1. Non perdere più i porta 
merenda in giardino 
Dall’inizio dell’anno ho già perso in giardino 
almeno 4 porta merenda (uno per ogni mese), 
mentre nei due anni delle medie direi almeno 
una decina. Quando me ne accorgo è troppo 
tardi: i porta merenda sono SEMPRE già 
spariti. Quindi, o c’è un ladro che li ruba o un 
animale li colleziona. Per il 2023 ho già dato. 
2. Essere pronta per uscire dalla classe 
quando suona la campanella 
Essendo una persona estremamente 
disordinata, non riesco MAI a uscire in orario 

dalla classe quando suona la campanella. Ci 
metto sempre un sacco di tempo a mettere via 
nella cartella i libri e le penne, che lascio 
sempre sotto il banco. Tutte le volte esco dalla 
scuola con una classe diversa ma mai con la 
mia. Quest’anno devo riuscirci. 
3. Fare una tavola di tecnica senza impazzire 
Non posso farci nulla: tecnica non è proprio la 
mia materia. Quando devo fare le tavole per 
compito, ci metto tre ore: le tre ore più lunghe e 
faticose della giornata. Il mio più grande 

desiderio è quello di 
riuscire una volta, 
ALMENO UNA, a fare 
una tavola senza 
impazzire.  

 
Greta (3 C): 1. Cercare di non sembrare una 
ladra mentre esco dai negozi   
Ogni volta che vado al centro commerciale, 
dimentico il portafoglio a casa. Allora entro in 
qualche negozio ma non compro niente e 
all’uscita ho paura che qualcuno mi consideri 
strana. Il tipo della sicurezza mi squadra 
dall’alto in basso come se fossi una ladra. 
2.Riuscire a non perdermi negli aeroporti                                                            
Fanno tutti i disinvolti in aeroporto… ma ogni 
volta che vuoi arrivare a un gate devi fare 28 
km di camminata veloce: anche se sei partito 
alle 4 del mattino e il tuo volo è alle 7 di sera sei 
sempre in ritardo. Io mi sono persa almeno 
cinque o sei volte in quegli escape room.  
3. Trovare sul libro di storia qualcuno che 

sorride.                                                              
Se sfogliate il libro 
di storia, avrete 
notato i volti mai 
sorridenti nelle 
fotografie. In questi 
tre anni la mia 
principale domanda 

sviluppata in tutte le ore di storia è diretta ai 
protagonisti di quelle fotografie: «Perché non 
sorridete mai?». 
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 Le terze incontrano il design 
L’uscita didattica alla scuola di falegnameria Aslam 

 

Noi ragazzi di 3 C e 3 A, il 6 Febbraio, abbiamo 

fatto, sotto la guida della prof. Bizzozero, 

un’uscita didattica alla scuola della 

falegnameria “Aslam”. La scuola è situata a 

Lentate sul Seveso, raggiungibile in soli 10 

minuti con il mitico pulmino giallo della scuola, 

ed è un istituto professionale: una scuola 

superiore che, una volta finita, non necessita 

ulteriori anni all’università. All’Aslam si fanno tre 

anni di scuola obbligatori, dopodiché si decide 

se fare altri due anni. 

La scuola è divisa in più sale: oltre a molte 

piccole classi, troviamo una sala dove sono 

esposti dei progetti che hanno vinto un premio 

e che ora sono sul mercato, e un gigantesco 

laboratorio, in cui si trovano macchine per la 

lavorazione del legno e perfino tavoli per 

lavorarli a mano; gli studenti del primo anno 

non possono usare ancora le macchine per la 

scarsa esperienza, quindi i tavoli sono quasi 

esclusivamente loro. 

Noi ragazzi siamo andati prima nella sala con i 

vari premi esposti, dove un ragazzo che ha 

frequentato la Frassati e successivamente 

l’Aslam ci ha spiegato cos’è il design, alcuni 

designer famosi con i loro prodotti e infine la 

storia del design. A quel punto ci siamo divisi 

nelle due classi: una ha visitato il laboratorio e 

l’altra è andata in una classe, in cui tre ragazzi 

di terza hanno illustrato il loro percorso 

all’Aslam e perché hanno scelto proprio quella 

scuola. Questi ragazzi ci hanno inoltre detto 

che sono appena rientrati dal tirocinio in 

fabbrica (da metà ottobre a metà gennaio). In 

questo tirocinio si lavora in fabbrica come se si 

fosse veri e propri dipendenti: si corre da un 

punto all’altro, non si ha un attimo di pausa, il 

tutto per un totale di 8 ore al giorno, e quindi 56 

ore a settimana. 

Da quest’esperienza io mi porto a casa tutta la 

voglia, la creatività, la passione dei ragazzi 

messa nei progetti realizzati. 

 

Filippo, 3 C

Alcuni momenti dell’uscita didattica di due classi 

alla scuola Aslam di Lentate sul Seveso 
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SPAZIO ALLA CREATIVITÀ!      

Una foto, una ricetta, una poesia… o anche un 

trucco di magia!                                                                                                                                          

 

Il cielo è la più grande galleria d'arte, ed è proprio sopra di 

noi (Ralph Waldo Emerson) 

Foto e frase di Francesca, 3 B 

 

 

Torta di mele: facile,  

veloce e… buona! 

Ingredienti: 

 4 Uova 

 4 Cucchiai di zucchero 

 4 Mele  

 Mezzo bicchiere di latte  

 Lievito (16g) 

 Farina quanto basta per 

ottenere una consistenza 

densa e cremosa  

Iniziate mettendo e mescolando le uova e 

lo zucchero in una ciotola, poi lavate, 

sbucciate e tagliate le tre mele e mezzo, 

prima a mezzaluna poi ancora a metà da 

ottenere pezzi né troppo grandi né troppo 

piccoli e aggiungete il latte. Mentre 

mescolate l’impasto aggiungete la farina 

un po' alla volta. Versate l’impasto 

all’interno di una tortiera e abbellite la 

torta con le mele rimaste. Infine, mettete 

in forno, preriscaldato, a 180 °C per 25 

minuti.  

Karina, 3 B 

 

 

 

Un amore nascosto 

C’è qualcuno che fa bene  

Per ogni cosa ti riesce a consolare  

Pensa prima di parlare  

E te stesso ti fa cominciar ad amare  

Ti consola  

Ti perdona  

L’amore nel tuo cuore inietta  

Potente come un uragano nella 
foresta. 

Arianna, 2 B 
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RECENSIONI  

Film, libri, canzoni: cosa ne pensiamo di… 

 

 

 

 

 

 

I Colla Zio 

  

A Sanremo, erano i cantanti per cui 

facevo il tifo: sono i Colla Zio; una 

band di cinque ragazzi che mi ha 

fatto scoprire mia sorella l’anno 

scorso. Sono molto giovani, e hanno 

già dimostrato la loro bravura in 

Sanremo Young, grazie a cui sono 

entrati nel rinomato festival musicale 

italiano, con la loro canzone Asfalto. 

La canzone (è la mia preferita) è 

molto ritmica, e accompagnata dalla 

voce di tutti e cinque i membri, sulle 

note del ritornello incalzante che 

incide in testa la melodia energica, e 

non te la fa scordare neppure a 

volerlo. Sono sicuro che il gruppo 

milanese crescerà, come già ha fatto 

in pochi anni. Giovanni, 3 C 

 

Le migliori serie TV dell’anno 

 L’11 Gennaio 2023 a Los 

Angeles si è tenuta l’80esima edizione dei Golden 

Globe, un premio destinato a film e serie tv. Tra i 

candidati come Miglior serie televisiva commedia 

abbiamo due tra le più belle serie tv che io abbia 

mai visto: Mercoledì e Only Murders in the 

Building. La prima è una rappresentazione della 

vita della famosissima figlia della famiglia Addams; 

Netflix in questa serie racconta di Mercoledì che 

frequenta la Nevermore Academy, una scuola per 

ragazzi speciali. Durante il suo soggiorno dovrà 

affrontare mostri, svelare i segreti dietro antiche 

sette dell’accademia e scoprire il segreto che si 

cela dietro la sua famiglia da ben 25 anni! 

Only Murders in the Building, invece, è una serie 

mystery di Disney +: in un condominio di New York, 

tre personaggi molto particolari e completamente 

diversi l’uno dall’altro si ritrovano a raccontare in un 

podcast tutte le loro scoperte riguardo un omicidio 

avvenuto nel loro palazzo. Una serie avvincente, 

divertente ed emozionante! Greta, 3 C 

 

  
Una specie di scintilla di Elle McNicoll 

La protagonista di questo romanzo è Addie, una ragazzina dalle grandissime capacità e           
potenzialità ma autistica, che passa dei difficili momenti proprio a causa della sua malattia. La 
sua insegnante la vede come un mostro, solo perché è autistica e quindi diversa dagli altri. Un 
giorno, a scuola, le raccontano che un tempo, nel loro paese, alcune donne furono 
perseguitate e giustiziate perché considerate delle streghe. Addie si rispecchia in loro, in 
quanto venivano ingiustamente accusate perché diverse dagli altri. Inizia, così, ad interessarsi 
a questo argomento e vuole a tutti i costi scoprire la verità e riscattarne la memoria.  

 
Il libro mi è piaciuto molto: è scritto in modo semplice ma toccante. Mi ha colpito la determinazione e il coraggio 
di questa ragazzina che non si è fermata davanti a nulla, nonostante in alcuni momenti si sia sentita sola e non 
capita. Caterina, 3 A 
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   NON CI RESTA CHE RIDERE…   
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VIGNETTE 

 

 

BARZELLETTE 

Desideri e milioni 
Gianmarchetto torna a casa dopo un’intensa giornata 

di scuola.  

E la mamma gli dice : «Ciao Gianmarchetto, cosa hai 

fatto oggi a scuola?». 

«Oggi è stato bellissimo, abbiamo praticato gli 

esplosivi, era da tanto che lo chiedevamo e 

finalmente il nostro desiderio è stato esaudito». 

«Wow, sono molto felice per te! Dopo mi informerò 

con qualche insegnante per sapere cosa farete di 

bello domani a scuola». 

«Aspetta mamma! Ma quale scuola!!!!». 

----------------------------------------------- 

«Bambini, il tema di oggi è il seguente: se io fossi 

milionario…». 

Cominciano a scrivere tutti tranne Pierino. Il bambino 

inizia infatti a guardare fuori dalla finestra e a 

giocherellare con la penna. 

Scade il tempo per la consegna del tema e quando 

Pierino consegna il foglio in bianco, la maestra gli 

chiede stupita: «Ma Pierino, perché non hai fatto 

nulla?!». 

E Pierino risponde: «Maestra, perché è quello che 

farei se io fossi milionario!». 

 

FREDDURE 

Qual è il colmo per una prof di musica? 

Mettere una nota a uno studente! 

 

 

 


